MATERIALI 

1. Il PROFILO in uscita dello studente (Dalle Indicazioni).

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea.

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche.

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.
2. Il riferimento verticale unitario: DM  13972007 - Allegato 2.

Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria

L’elevamento dell’obbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della persona

nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione

con la realtà naturale e sociale.

COSTRUZIONE DEL SE’:

• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

• Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

RELAZIONE CON GLI ALTRI
· Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale,matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimedialio rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

RAPPORTO CON LA REALTA’ NATURALE E SOCIALE:

• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

3. Il curricolo verticale.

Il documento principale da elaborare e condividere è il Curricolo verticale delle competenze chiave di cittadinanza. Il lavoro di elaborazione non può che essere effettuato in verticale,  a partire dai raccordi Infanzia/Primaria e Primaria/Media e tenendo come riferimento .

·  Si tratta di declinare le competenze di cittadinanza delle 3 aree (costruzione del sé,  relazione con gli altri,  rapporto con la realtà naturale e sociale) in relazione all’età;

· I 3 riferimenti sono: - i principi, valori e la visione culturale di fondo del P.O.F.

· profilo in uscita dal 1° ciclo 

· l’All.2 del D.M. 139/2007

·  in altri termini, il cuore del curricolo verticale è costituito dai profili in uscita dall’Infanzia, dalla primaria e dalla secondaria di 1° grado (profili che possono coincidere con i documenti di certificazione delle competenze, in attesa di quelli nazionali).

Esempio di profili nell’area del sé:

Identità (Consapevolezza del sé ) 
INFANZIA 
( Coscienza della propria corporeità ed individualità 

( Cura di sé 

( Riconoscimento delle proprie emozioni 

( Espressione delle proprie emozioni per chiedere aiuto/sostegno 

( Scoperta delle proprie capacità 

( Intuizione della necessità di autodisciplina per portare a termine compiti assunti. 

SCUOLA PRIMARIA 
( Fiducia nelle proprie capacità e scoperta delle proprie attitudini 

( Consapevolezza della corporeità in relazione a sé, agli altri, allo spazio 

( Intuizione dei propri modi di pensare per imparare a sentirsi motivati all’apprendere 

( Presa di coscienza delle proprie attitudini e dei propri limiti 

( Considerazione dell’errore e delle difficoltà come risorse per il proprio apprendimento 

( Autocontrollo e gestione delle proprie emozioni 

( Cura di sé nelle diverse situazioni 

( Rispetto degli impegni. 

SCUOLA SECONDARIA di PRIMO GRADO 
( Stima e fiducia in sé: nelle proprie capacità e attitudini 

( Consapevolezza del proprio percorso di crescita fisica, psicologica e mentale 

( Assunzione di responsabilità per la risoluzione di progetti o compiti assunti 

( Utilizzo delle proprie strutture e modalità di apprendimento, integrando saperi, attitudini, autonomia di pensiero 

( Consapevolezza del progresso personale e scolastico per proiettarsi nel futuro, immaginando un progetto di vita. 

4. Curricolo competenze – processi - abilità

Questo 2° documento è il quadro principale di unione, in quanto mette in relazione le singole competenze (declinate in progressione) con i processi, le abilità e le conoscenze trasversali e specifiche di ciascuna area disciplinare.

Le competenze sono variabili nel tempo e da individuo a individuo, non esistono separate le une dalle altre, se non con un artificio teorico. Il competente opera un trasferimento analogico delle competenze (trasversalità delle competenze) quando astrae caratteristiche comuni ai contesti (carattere “meta” delle competenze: meta cognitiva, meta affettiva, meta operativa) e pratica analogia ed astrazione per risolvere ciò che per lui rappresenta un problema.

L’artificio teorico consiste  nel sistematizzare le caratteristiche di ciascuna competenza, ritenute collegialmente peculiari, cioè nel concettualizzare il cosa la mobilita ed i piani sui quali  ci si gioca in tale competenza.  
- Progressione delle competenze (Infanzia – Primaria – Secondaria di 1° grado)

- Dimensioni (cognitiva – meta cognitiva – emozionale – sociale)

- Risorse attivate (conoscenze – abilità – processi)

Es. “INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI” 
	Progressione delle competenze                           
	Dimensione  
	Risorse  attivate

	Scuola dell’infanzia: 
· Sviluppo dei criteri logici (causali, spaziali, temporali) attraverso: 
· scomposizione e ricomposizione dei dati di un fenomeno, delle sequenze di un’esperienza, di una storia 
· messa in relazione, mediante associazione ed analogie, di oggetti, persone, sequenze di storie, fenomeni, esperienze 
Scuola primaria 
· collegamenti di causa, successione, ordine, quantità, feed-back. 
· Costruzione di mappe mentali cognitive, associative, di sintesi. 

Scuola Secondaria di I° grado
· Costruzione di mappe concettuali 

· Collegamenti argomentati di fenomeni, eventi, concetti diversi 

· Analisi di situazioni complesse per capirne la logica 

· Sintesi di situazioni complesse
	Cognitiva
	Conoscenze trasversali
	Nessi causali e/o temporali, concetti, idee, procedure formalizzate ed esplicite, sequenze, relazioni tra dati

	
	
	Conoscenze disciplinari
	(vedi curricula disciplinari)

	
	
	Abilità trasversali
	comunicative  

logiche 

metodologiche

di ascolto finalizzato 

di osservazione

di analisi e di sintesi

	
	
	Abilità disciplinari
	(vedi curricula disciplinari)

	
	Metacognitiva
	Processi
	Decodifica

Comprensione

Selezione

Controllo/Verifica

Valutazione

	
	Emozionale

Sociale
	Atteggiamento verso la conoscenza (curiosità, motivazione, attenzione)

Autostima

Relazione

Consapevolezza del ruolo sociale (ruoli e loro differenziazioni)

Pensiero divergente

Pensiero critico


	


Conoscenze generali:  non connesse ad uno specifico asse culturale, ma afferenti a più ambiti.

Es.: Principi, regole, concetti, idee, valori, procedure formalizzate ed esplicite, sequenze

Conoscenze specifiche:  conoscenze disciplinari necessarie e rilevanti, specifiche di ciascun asse culturale (II step di lavoro).

Abilità transdisciplinari:  non connesse ad uno specifico asse culturale, ma afferenti a più ambiti. Sono osservabili in prestazioni che ne attestano la presenza, ma non sono sempre misurabili nel senso stretto del termine. 
es: abilità comunicative verbali, non verbali, sensoriali; abilità logiche, abilità metodologiche, di ascolto finalizzato, di osservazione, analisi, sintesi, abilità operative, ecc.
Abilità specifiche: Specifiche di ciascun asse culturale e riferibile a ciascuna conoscenza settoriale [esempio: (sono abile) so produrre testi scritti di tipologia e genere richiesti se conosco i criteri propri di quella tipologia e gli elementi essenziali di quel genere]. Sono osservabili e misurabili. (II step di lavoro)

NB: Queste abilità sono, a loro volta,  competenze disciplinari nelle quali distinguere le specifiche conoscenze ed abilità. Sono però anche abilità di altre competenze disciplinari dello stesso o di altri settori. (esempio: Comprendere un testo è sia competenza disciplinare sia abilità di altre competenze disciplinari.

Processi: attraverso i quali ci si rende consapevoli del modo in cui si affrontano i compiti cognitivi e di quanto si mette in atto nel conseguimento di un determinato obiettivo. Indicano se il soggetto ha consapevolezza di quello che sta facendo, del perché e come lo fa. Sono osservabili in prestazioni che ne attestano la presenza, ma non sono misurabili.

Es.:  decodifica, comprensione, problematizzazione, monitoraggio, previsione, pianificazione, ricerca fonti e informazioni, progettazione, negoziazione.
Atteggiamenti e abilità sociali:  sono le caratteristiche personali da mobilitare e promuovere attraverso il percorso didattico-educativo. 

NB: Alcune tra le abilità personali sono a loro volta competenze (esempio: collaborazione è abilità personale rispetto alla competenza progettare ma, a sua volta, è competenza.).

Sono osservabili in prestazioni che ne attestano la presenza, ma non sono misurabili.

Es.: autocontrollo, motivazione, empatia, autonomia, curiosità, pensiero critico e divergente, abilità sociali (collaborazione, disponibilità al confronto, capacità di ascolto degli altri, assunzione di responsabilità e di ruolo, interazione nel gruppo).
